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DiSPACCl DELLA fcOTTE 
Agerwta Sieponi 
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PARIGI, 4. — L'ex-regina Isabella andò 
a Randon per visitare la duchessa di 
Monjpensjer. 

LONDRA, 4 — Napoleone subì Pope-
razione della lìtotritia senza deplorevoli 
conseguenze. 
« i 
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Dall'on. ministro di grazia e giu­
stizia e dei culti fu diretta ai Bignori 
primi presidenti dello Corti di Cas­
sazione e di Appello ed ai presidenti 
dei tribunali del Regnò la seguente 
Circolare, intorno alla pubblicazione 
delle sentenze: 

lìoma, 27 dicembre 1872. 
La ritardata pubblicazione delle sen­

tenze, dopo avvenuta la discussione delle 
cause, è stata non poche'volte cagione 
di lagnanze e di osservazioni per gli 
inconvenienti che produce. Difatti, per 
accennarne qualcuno fra' principali, non 
si può non convenire cheT indugio, men­
tre rende lenta V amministrazione della 
giustizia, nuoce alle parti contendenti, 
perchè veggono, per un tempo indeter­
minato, mutabili gli eventi della lite,1 

sospesa 1' effettuazione dei loro diritti, 
incerta la decisione che deve definirli ; 
nocumento che si rende ancor più grave 
se, o per morte o per altra contingenza, 
venga a mancare il magistratoche doveva 
pronunziare o sottoscrivere ìa sentenza, di 
guisa che sia necessario ripetere la discus­
sione della causa. Né vuol essere taciuto 
uno sconcio anche grave, che è quello 
di eludere il fine della pubblica discus-
sione; imperocché ritardando di troppo 
la pronunciazione della sentenza, sfug­
gono dalla mente gli argomenti e le di­
chiarazioni che vi furono fatte ; onde la! 

sentenza lascia poi a desiderare ò magi 
giore esattezza, b maggiore precisione-
o maggior connessione'con le ragióni 
esposte e i fatti discussi. ': ' 

Sì per questi motivi, sì ,pef altri, que­
sto Ministero con la circolare dei 10 
marzo 1870 stimò necessario avvertirei 
che, sebbene il Codice di procedura òi-j 
vile e il regolamento giudiziario non ab-' 
bìano statuito un ternarie fìsso' "per la 
pronunciazione delle sentenze dèlie Corti 

tori nell'articololì)7 del regoìLelto, 

Ueolo 25(5, 2° capoverso, del, mentovato 
Codice,,^yidentemente4annQ a divedere, 
che essa non possa esser oltre un*di* 
screto termine, che altro ve ìè \ indicato, 
al più tardi, per la quarta udienzav La­
onde le SS. VV. furono invitate a provr 
vedere, affinchè l'inteiiàlmento del le-

perchè le cose proceflesserp »fi%uya-
;ine^e in q u e s t i ^ m i ^ fujde^rninato 
che ogni bime^e, fos§e Jntiato; a qiìe< 
sto ministero uno specchietto delie "cause 
discusse con la indicazione del gtórn(j ] 
della discussione e di quello della prof 
nunciazione della relativa sentenza;l " i 
& Questo provvedimenio, mi è grato afi 
fermarlo, ha prodotto utili risultamene 
imperocché dai mentovati specchietti peri 
venuti a questo Ministero è rimasto ac-

cenato, che il lamentato indugio è venuto 
di mano in mano minorando e che, in 
generale, la pronunciazione avviene in 
termine discreto. Però l'inconveniente 
non è del tutto rimosso, perchè dagli 
specchietti stessi è' dà quelli della stati­
stica civile appare che, in parecchi casi 
la pubblicazione della sentenza avvenne 
oltre la quarta udienza, e talvolta fu 
protratta anche di più. 

Essendo necessario che cessi affatto 
questo male giustamente lamentato, io 
ricordo e confermo le istruzioni date 
con la circolare di sopra rammentata, 
e prego le SS. VV. di usare non solo 
tutti i modi di eccitamento e di pre­
mura verso i magistrati rispettivamente 
dipendenti, ma ancne un'accuratissima 
vigilanza, acciocché essi rigorosamente 
adempiano al loro dovere di pronunziare 
le sentenze senza indugio; al più tardi 
nel termine designato, ma ordinaria-
mente non oltre la seconda o terza 
udienza, soltanto nei casi gravi e nelle 
cause complicate alla quarta: non mai 
più oltre. E affinchè tale Vigilanza sia 
efficace, ed esercita non pure sulle Corti 
ed i tribunali, ma ancora sopra i pre­
tori, i signori presidenti dei tribunali 
richiederanno ai prefori del rispettivo 
circondario uno specchietto bimestrale 
della discussione delle cause e della 
pronunciazione delle sentenze nel modo 
stabilito per i tribunali, e per le Corti 
delia circolare del 1870, e li spediranno 
a questo ministero assieme con quelli 

' del rispettivo tribunale, ' ; 
Confido nella diligenza delle SS. VV. 

per la esatta osservanza di queste istru­
zioni. Io avrò per singolare pregio dei 
magistrati questa sollecitudine nella pro­
nunciazione delle sentènze; quanto più 
pronte saranno queste, sarà di altrettanto 
più stimata e plaudita l'opera del giu­
dice. Ed io voglio1 sperare che con una 
nobile gaf a coopererà ciascuno a questo 
grande bisogno della giustizia, che è la 
esattezza e ia sollecitudine de' suoi prò-
i l i I I I f a i ' i l i f 

sicché sul totale di cause 3942, ne re-
stavano pendenti al 30 novembre 1871 : 
778. 

Gl'imputati dinanzi alle Preture fu­
rono 2o30. Di questi ne vennero : 
Assolti. . N. 729 
Condannati al carcere . . . . . . . » 284 

alle multe . , . . . . » 105 
a pena di polizia . » 1382 

'. 

Totale come sopra. . . . . N. 2530 
Ne restano a giudicare 815, dei quali 

4 soltanto detenuti, e 811 liberi. 
Importante è anche l'esaminare le di­

verse cagioni di queste condanne.Eccole: 
per reati contro le persone . . N. 303 
per furti campestri . . . . . . . » 201 
per altri reati contro le proprietà » 
per altri reati previsti dal Codice 

penale. . .."•. . . . . . . . . . . 
id. preveduti da leggi speciali 

» 

» 

132 

360 
735 

nunciati. 

*r * : f 
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Il Ministro: G. DE FALCO. 
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ÌUOlZIAIul 
Inaugurazione solenne del Re­

gio Trlnanalé Civile e Corre-
alo»»!© 1» M o v a . 

(Continuazióne) 
Veniamo ora alle Preture. 

/.Sortirne Penale. -^ Ai 1° dicembre 
A $71 erano pendenti cause N. 791; ne 
jopravvennero a tutto; 30 nevem. 1872 : 
Upì. totale delle cause penali: 3942. 

..Di..queste* vennero'definite sènza sen­
tenza, ma pegli altri motivi "Che speci­
fichiamo Ni 1107.. Per amnistia se"ne ri­
solsero N. 59; per recèsso dalla querela : 
C09; perchè ignoti gli autori del reato : 
192; per mancanza oggettiva del reato: 
247. Si.definirono con sentenza: 
di condanna . . . . . . .cause N. 1378 
di assoluzione , . . . *.,*.',", » t 126 
di non farsi luogo a procedura» » 553 

0.' 

Totale delle càuse risolte con 
sentenza . . . . : , 7 . . . . N. %mi 
Sbinmando ora. le 1107 risolte altri-} 

menticene' cóh ' sentènza; le 20^7 rìsola 
'con éènteriiaa^maihò il tótlaìe'delle cHusé 
dìscus^ e finite iti cade' "N. 3164, col 

1801 
: Le Preture penali fecero anche il ser­
vizio bielle ammonizioni, loro addiman-
datc dalle vigenti leggi, efficacissimo, e 
non mai abbastanza commendevole mez-
zo per reprimere i reati, quando un at­
tivo concorso dell'autorità di P. S. gli 
presti la debita vigilanza. Vennero per­
tanto ammoniti: * 

• ' . ' 

per oziosità e vagabondaggio. . N. 42 
come persone sospette di reati con­

tro le persone e la proprietà » 67 
i 

Totale degli ammoniti. . . . . N. 109 
Sezione Civile. — Cause non decise al 

1 dicembre 1871 . . . . . . . . N. 247 
Portate all'udienza nel periodo 

dal 1 dicembre 1871 al 30 no­
vembre 1872. . . . . / » 3833 

• • * • * 

t 

N. 4080 
Di queste cessarono per conciiliazione 

cause N. 675, ed in altro modo 1702. 
totale: 2377. ! 

Vennero decise con sentenza definitiva 
nel Solito periodo 1311 ,cause,"delle quali 
649 in contradditorio, 662 ih contuma­
cia. Vennero pronunciate altresì 151 sen-

1 t ' x • * J t • / i ' l ' i 1 ' 

tehze interlocutorie, delle quali 134 in 
contradditorio, 17 in contumacia, cosic­
ché venivano in totale pronunciate sen­
tenze: 1462. ' ; 

Ora pendono ancora 575 cause delle 
<jua 1 i 429 in coràò d'istruzione; 149 di 
cui non è ancora pubbltóata la sebienza. 

Le 1462 sentenze'sì ditóbùisCdtìo in 
1355 '^u;càuse ci 
L.'IOOO, che vi giungono: ibiilHqueste 
cause erano civili propriamente: 1277, 
commerciali: mi ' 

Appellò Uéì conciliatori. — Le Preture 
accolsero1! appallò ulirconcìliatbrej'niu-

' rio respiriséro,' sentéhziàronb mìa Vòlta 
sopra ricusa' del conciliatóre stesso. 

Volontaria gìurisàiziàftè/— Nei sòlito 
periodò si ìsti'tiiiro'riò 223' consigli di 
famìglia; vennero fatte 219' convoca­
zióni ; e si presero ih ' quest' àrgòrhénto 
'324 provvedimenti. l " 

Esaurita 'co'éì V attività delle Preture 
circondariali; chtrlatrìO1 a 'dire dell' atti­
cità del nostro' Tribunale 'trattando' pri­
ma là'parte1 penale e1 f)di la civile, co­
me sih^ui abbiamo fatioV l ' * 
' Sezione pénale. ~%{$\iùmo d'istru­

zione sta sulla porta11 dì Questa 'trista 
Via, che conduce dal idelittó) all'impu­
tazione, dall' imputazione airaccùsa, dal-
raccusa alla pena. 

i < r l.r* ') 

. . ' •/ 

Al giudizio d'istruzione il 30 novem 
bre 1871 pendeano 297 cause; ne so­
pravvennero : 2703; in tutto: 3010. Si 
esaurirono ben 2808 processi, cosicché 
al chiudere dello scorso novembre ne 
erano pendenti: 202. 

I detenuti dell'annata furono 487, di 
244 l'arresto fu dichiarato legittimo, 
234 furono rilasciati senza cauzione, 9 
con cauzione. . ; 

Furono insinuate 56 domande di li-
, + L * 

berta provvisoria ; vennero accolte : 39 ; 
respinte: 17. 
{Continua) G, B. S—i. 

ì 
NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 3. — Dietro mandato dell'au­
torità giudiziaria sono stati ieri arrestait 
alcuni operai tipografi appartenenti al 
Comitato nominato fra i membri della 
Società dei tipografi. (Opinione) 

NAPOLI, 2, — Leggesi nella Gazzetta 
di Napoli: 

Ieri, 1. dell'anno, sono entrati in vi­
gore i nuovi servizii marittimi quali fu­
rono stabiliti nelle convenzioni stipulate 
dal Governo con le Società ed approvate 
dal Parlamento. 

1 piroscafi per Palermo partono da 
Napoli ogni giorno meno la domenica, 
ed arrivano tutti i giorni meno il lu­
nedì. Per Messina vi saranno partenze 
anche I'8, 18, 27 e 28 'd'ogni mese e 
ritornì il 3, 13 21 e 28; per Cagliari e 
Tunisi partiranno piroscafi ogni sabato 
e ne giungeranno ogni venerdì. 

dei duca di Montpensier, colonnello Solis, 
che alcuni mesi or sono era stato ar­
restato e chiuso nella prigione militare 
di San Francisco, sotto l'accusa di com­
plicità diretta od indiretta nell'assassinio 
del maresciallo Prim, venne posto in 
libertà per sentenza del tribunale su­
premo di giustizia, che ha riconosciuto 
la perfetta innocenza dell'accusato. 

UFFICIALI 
+ - L _ 

24 dicembre 
Le leggi in data 21 'e 22 dicembre che 

approvano i bilanci di prima previsione 
sinora votati dal,Senato, e dalla Came­
ra dei deputati. 

La legge in data 22 dicembre che ap­
prova l'esercizio provvisorio dei bilanci 
di prima previsione perì ministeri del-
linterno, dei lavori pubblici, della ma-
riua e della pubblica istruzione. 

Un R decreto che convoca U collegio 
elettorale dì Casalmaggiore pel 19 gen­
naio 1873. 

Nomine di sindaci. 
Disposizioni nel personale del ministe­

ro dell'interno, i < 

di 
1 

CR CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

* é i 

È 

i • J 

NOTIZIE ESTERE 
• 

FRANCIA, 2. — Il presidente della 
Repubblica francese aspettasi di essere 
attaccato all'Assemblea a proposito del­
l'incidente Bourgoing, e preparasi.a ri-
.battere personalmente gli attacchi, con­
siderando la questione non come sem­
plicemente ministeriale, ma come go­
vernativa. Questo assicura una corri­
spondenza dell' Indèpendance belge. ' 

— Giusta VOrdre, l'època delle otto 
elezioni suppletorie per l'Assemblea Na­
zionale si collega coli'esito delle trat­
tative pendenti'fra la Commissione dei 
trenta e il signor Thiers ; inquaritoche 
si dice che se un accordò si può stabi­
lire, le elezioni non avranno luogo im-
mediamente ; nel caso contrario, avreb-
nero luogo nel più breve terminò. 

;V, 3 . — La Patrie dice che il ministro 
i i 

della guerra, ricevendo martedì i-'eapi 
di 'servizio^ lj [ringraziò del loro divoto 
concorso avvertendoli che vierauo an-

• • r • 

cora dei grandi lavori da compiere du­
rante il 1873, e aggiungendo ! che tutto 
era pronto per V esecuzione della nuova 
legge militare, > - - < 
• A l principio del 1874 la Francia avrà 
una eccellente armata riorganizzata sopra 
una nuova base con buohi'quadri e un 
buon materiale. V ih 
: AUSTRIA UNGHERIA, 2. - Il Cittadino 
ha il seguente dispaccio daViennar' 

Ieri si urtarono violentemente sulla 
'Nordwcstbahn presso Josefsladt il treno 
ordinario ed un treno1 di merci; due in-
dividui del personale di servizio rima­
sero morti, e parecchi passeggieri sono 
feriti. 

Mcxlon i «imtiliai^trative. — 
noto che alcuni elettori del Comune d* 
Abano fino dal 10 febbraio 1872 aveano 
prodotto reclamo alla Deputazione pro­
vinciale a tìtolo d'irregolarità corse nelle 
elezioni amministrative del precedente 
settembre 1871, mentre ancora pendeva 
in sede giudiziaria una procedura per 
abusi elettorali relativi al medesimo 
fatto. • • ^ ' ,. 

Non rendendosi libera l'ingerenza del­
l'ufficio provinciale-amministrativo fin- ' 
che il' règio tribunale civile e correzio­
nale non si fosse ' pronunziato sulla ver­
tenza; ed essendosi soltanto al principio 
di novembre ultimo scorso? avuta con­
tezza che il processo era' stato ultimato 
con ordinanza di non farsi'luogo a pro­
cedere, la Deputazione provinciale; nella 
sua adunanza del 7 novembre 1872;* 
1 tenuto conto'dell'analogia deliberazione 
del Consiglio Gomuuale'di Abano, seduta 
14 febbraio 1872;1 • •» • , (, » < 

esclusa la validità di altri addebiti 
vaghi ed indeterminati, oltre a /'quelli 
già esposti • dai reclamanti ; ' < \}.0l$ 

nell'atto di' approvare le deliberazioni 
del Consiglio Comunale di*: Abano in 
quanto riguarda la validità delle' opera­
zioni elettorali, dichiarò « 'di "'respingere 
i 1 reclamo prodotto. ' ' • ! < 

e s p o s i z i o n e VJnlveriMiledéltSVS 
in Vienn». — Cortî  dà 'Èirébldre'^ér-
venùtia annesta giunta' speciale/a cura 
della Direzione generale'Verrà costruito 
un padiglione!di assaggio''óve potr'àtiho 
essere- ammessi q»t>rod6tti ctrò̂ feono 

?rappresentail âlF espòsizibrtó ^mediante 

t ^ I 
f * 

SPAGNA, 1. *- L'aiutante dì campo 

u 

p:è.'vìni in bottpe, liquóri, càrnecon 
servata, ^esci in'consèrva, cioccolate, 
biscotto,' 'estratti, formaggi ecc. 
• Il padiglione d'assaggio starà aperto 

ogni'giorno dalle ore1 :U ant. fino alle 
5 pom^per W0M durata delìb espo­
sizione e del medeŝ mio potranno appro­
fittarne quegli espositore che, â  nHezzo 

' • > . . 

\ ' " 
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delle giunte speciali, ne presentassero 
domanda alla Direzione generale in Viett* 
na, non più tardi del 15 gennaio corrente 
sottostando al pagamento della tassa di 
itali lire 500 per ogni metro quadrato 
di palchetto da occuparsi ad ital. lire (525 
collo spazio della cantina. 

Coloro fra gli espositori di questa Pro­
vincia che desiderassero un posto nel-
l'indicato padiglione d'assaggio non han­
no che a presentare la loro domanda, 
sottostando alle prescrizioni portate dal 
relativo programma speciale che trovasi 
visibile all' ufficio di questa Giunta presso 
la Camera di commercio nelle ore d'uf­
ficio di tutti i giorni. 

Società d ' ap icu l tó r i !•» Padova. 
— I socii sono invitati ad intervenire 
all'Assemblea generale, che avrà luogo 
nel locale dell'ex comando della guardia 
nazionale in Corte del Capitanato nel 
giorno di martedì 31 corrente alle ore 
12 meridiane per deliberare sugli argo-, 
menti indicati nell'articolo 23 dello Sta-
luto sociale. 

Nel caso non possa aver luogo la se­
duta dell'Assemblea nel giorno predetto 
per mancanza del numero legale dei 
socii, s'intende convocata col presente 
avviso pel giorno di lunedi 6 gennaio 
1873 nell'ora e nel locale sovra stabiliti 

— Ci scrìvono da Esle il 2 
gennaio 1873: 

Nella sala del Tribunale il doti. Ci-
sotti Procuratore del Re lesse il reso­
conto dell'anno giuridico 1871-72 espo­
nendo dettagliatamente le risultanze della 
gestione che assodano sempre più la ne­
cessità della sua istituzione. 
* * * 

La parola concisa, feconda, imparziale 
p strettamente statistica dell'egregio oTa-

"tore non fu una novità, e la si rimarca 
soltanto per aggiungere ancora uno ai 
tanti pregi dello ingegno, e della col­
tura che lo distinguono.;: 

L'uditorio scelto ed autorevole ne ci­
mase soddisfatissimo facendone attestato 
con spontanei applausi alla fine della 
relazione. 

Fece elogi agli impiegati che coope­
rarono al buon andamento dell'ammi­
nistrazione giudiziaria, però con digni­
tosa parsimonia, vale a dire, ommet-
tendo speciali riconoscimenti di zelo e 
di operosità che, secondo lui giusta­
mente, sono inseparabili'dalla coscienza 
del dovere, che onora ogni funzionario, 
coscienza che non deve formar soggetto 
di particolare menzione ed encomio. \ 

I risultati dell'amministrazione basta­
no da se soli. a render ragione della 
cooperazione dei funzionarli e nulla più. 
1 j Toccò con delicatezza .sì,-.ma però con 
altrettanta verità le cause dalle quali 
nella statistica penale e coi dati com­
parativi di un Mandamento con l'altro, 
risulta sensibile differenza di reati da 
constatare una proporzione favorevole 
all'uno, pregiudicievole all'altro. Ciò pre­
messo egli rilevò che nel Mandamento 
in cui sussistono stabilimenti d'indù-

* * 

stria le azioni punibili portano una cifra 
ben al di sotto a. quella di .altro che ne 
sarebbe mancante, e concludeva poi che 
l'attività ed il lavoro quali -fonti prin­
cipali di ordine' morale devono dare ri­
sultati morali e sociali. superiori senza 

i, confronto a quelli che derivano dall'ozio 
e dall' inerzia incentivi inseparabili del 

. malfarei i ityh , fcj i irti ùgtt o«i 
, Si confermava! poi in tale criterio col 

ricorso alle fonti storico-morali del la-
- .vero sussjcypte jdal^dati generali stati­

stici della • penalità,,, À4*ài»i t *** 
L'egregio relatore disse che la pub-

plica istruzione! esercita la sua grande 
M.influenza sul contingente dei, reati, e col-

l'applicazione pratica, trovò di stabilire 
che il Mandaménto meglio organizzato 

, in linea di pubblica istruzione fu quello 
che somministrò, un$ cifra di reati mi­
nore del Mancamento che in tale ri­
guardo sembrerebbe inferiore. -,-.., 

A prima giunta i giudizi! di confronto 
avrebbero potuto ingenerare, un'impronta 

•', di severità se non fossero temperati dal 
riflesso che. anche nel Mandamento colto 
jn difetto gli istitutive provvedimenti 
necessari) allo scopo morale e .sociale 

previsti dall'onorevole oratore parte fu* 
rono iniziati, parte lo saranno fra breve 
perchè generalmente e vivamente sen­
titi. 

Lo scrivente riferì un qualche cenno 
del pregievole resoconto per debito di 
verità e di giustizia-, starà al pubblico 
di fare migliori apprezzamenti di un 
lavoro che si darà quanto prima alle 
stampe. à 6. 

P r o g r a m m a dei pezzi che la Jmu-
sica del 28° reggimento fanteria ese­
guirà domani 6| gennaio, in Piazza Vit­
torio Emanuele dalle ore 1 alle 2 1\2 
pomeridiane: jj 

ii Marcia, Palumbo. 
2. Coro e duetto Aida, Verdi. |] 

3. Finale 2° Anito, » 
4. Valtzer, Strauss. jj 
5. Preludio e terzetto, / Lombardi, 

* Verdi. 
6. Polka, Bottazzo. 
tTnanlglta soecorNit. — Sappiamo 

che presso il sig. Bassnnesi, direttore 
della Librerìa Evangelica, furono già 
depositate lire 19,28 per soccorrere la 
famiglia N. N. in favore della quale ab­
biamo pubblicato nei precedenti numeri 
uri appello alla carità cittadina. 

Fel ic i tazioni sovrane. — S. M. 
l'imperatore di Germania, in risposta 
alle felicitazioni del re d'Italia pel capo 
d'anno, gli ha inviato il seguente tele­
gramma: 

, « En rémerciant Votre Mpjesté d'avoir 
si aimablement pensé à rhoi, je vous 
offre l'expression de mes voeux les plus 
sincères pur Vous. Votre Famille et> YI-
talie. «Fm^ute GUILLAUME. » ; 

: % J , 

i l naufragio della eternami y. — 
Troviamo nel Gonrrier de la Rochelte i 
seguenti particolari sulla terribile cata­
strofe di cui il telegrafo ci recò la no-
tizia: ' l 

Domenica ssr;i, alle otto e mezza, il 
padrone Tristan Giuseppe, pescatore 
dell'isola di Groix, arrivava alla Rochelle 
con a bordo un centinaio di persone. 
Si sparse immediatamente nella nostra 
città la voce di un sinistro marittimo, 
ed i naufraghi sbarcarono in "mezzo ad 
una folla numerosa. Era uno spettacolo 
doloroso. Coi vestiti a brani, bagnati 
ed intirizziti dall'acqua di mare, questi 
infelici, spossati dalla fatico, potevano 
appena camminare. Nel triste corteggio 
sì notava qualche donna, il cui viso 
pallido e contratto portava la traccia 
delle terribili angoscio contro alle quali 
aveva dovuto lottare. Secondata dallo 
slancio spontaneo della popolazione, la 
amministrazione municipale adottò im­
mediatamente dei provvedimenti per 
prodigar loro le prime cure. Furono 
distribuiti dei viveri, si comprarono ve­
stiti; divisi per gruppi, i naufraghi fu­
rono alloggiati nei diversi alberghi della 
città od all'ospedale San Luigi; altri 
furono raccolti dagli ;.lutanti. 

Il terribile dramma è avvenuto alla 
foce della Gironda. 11 magnifico battello 
a vapore inglese Germani), capitano 
Trooeks, della linea Àllan, era partito 
da .Liverpool il 18 corrente, di sera, per 
Pauillac, con a bordo un pilota della 
Gironda, onde evitare i ritardi al suo 
ingresso nel fiume. Sabato sera, 21 di­
cembre, esso era gettato di traverso alla 
punta della Coubre,: dove si rompeva 
completamente. v .., : l 
u Traduciamo dal rapporto degli ufficiali 
di bordo il passo seguente: 

fri* «iSteamer Germany,-(in Liverpool alla 
Nuova Orléans, via Bordeaux^ Santander 
e la Coruna. ,v« 

« Lo steamer ch'era partito da Liver­
pool il il8 dicembre fu gettato alla costa 
presso la foce: della riviera di Bordeaux, 
punta della Coubre, il 21 corr. alle 8 
di sera. .ni ' 

«Le lancio erano state sfondate dal 
mare, perciò era impossibile di lasciare 
il bastimento. . 

!« Allorché spuntò il giorno si riconob­
be che una delle lancio quantunque in 
pessimo stato, poteva ancora essere ado­
perata; essa fu allestita e diretta verso 
terra. Fu allora che la lancia incontrò 
la barca di pesca J. T., padrone Tristan, 

• 

i « 

dell'isola di Groix, che ritornò a bordo 
nello stesso tempo della lancia. 

t Lo steamer Mendoza, sortendo dalla 
riviera di Bordeaux per Marsiglia, inviò 
le sue tre imbarcazioni, e tutti i naufra­
ghi poterono allora abbandonare il Ger­
many. , v •; , 

« Sono dovuti grandi elogi al padrone 
Tristan per gli sforzi da lui fatti onde 
salvarci e possiamo assicurare che senza 
il suo opportuno soccorso, dovremmo 
deplorare un maggior numero di vitti­
me. Dobbiamo esprimere puro tutta la 
nostra gratitudine al capitano ed all'equi­
paggio dei vapore Mcndoza, pel servizio 
che ci,è;stato reso da essi, poiché se il 
Mendoza non l'osse comparso sul luogo 
del sinistro che alcune ore dopo, sareb­
bero peri'e certamente cinquanta perso­
ne di più. 

«Quando tutti i naufraghi furono a 
bordo del battello di p'-sca, il padrone 
Tristany ci condusse alla Rochelle, dove 
ciascun, abitante cercò di attenuare l'or­
rore della nostra situazione. Non pos­
siamo dire quanta sia stata grande la 
loro benevolenza per noi, e gli sforzi 
fatti da essi per confortarci resteranno 
impressi per sempre nella nostra me­
moria. 

* Un Ufficiale di bordò.* 
Ciò che questi infelici non dicono sono 

le orribili sofferenze ch'essi hanno prò-
vate per diciotto lunghe ore. di cui do­
dici in mezzo ad Una notte oscura e 

.'fredda. 
Alcuni istanti dopo l'andata a picco 

del Germany, le onde si alzavano con. 
tanta violenza che la nave fu piena d'a-
'ccjua; e stato allora che la vita di tutti 
fu nel maggior pericolo; era notte, il 
bastimento si sprofondava a poco a poco 
e diveniva impossibile di rimanere sui 
ponte, spazzato da tutte le parti da on­
date furiose.,.., 
, Alle otto e mezzo cadde l'albero mae­

stro. Mezz'ora dopo cadeva pure l'al­
bero di mezzana, schiacciando sotto, di 
se sette infelici che si orano rifugiati 
nelle antenne. Fu un momento tenibile 
per coloro che si erano avviticchiati 
agli avanzi; essi udivano sinistri scric­
chiolii, il Germany andava a pizzi, e qua 
e là nella notte grida disperate, appelli 
strazianti, • ai quali non si poteva rispon­
dere, amici portati vin dal mare, ai quali 
non si poteva recare'alcun soccorso. 

Le ondate che spazzavano continua­
mente la ntive portarono via alcune per­
sone. Una stessa ondata trascinò uria 
povera madre di famiglia ed i suoi quat­
tro figli. Verso le cinque della mattina 
una giovane di 18 anni, che aveva pas­
sata la notte a prora ed acciecata dal 
terrore voleva recarsi dall'altra parte, 
fu settata con violenza contro le pareti 
della nave e schiacciata. La sua agonia 
fu terribile, e le sue grida agghiaccia­
rono di spavento i suoi compagni di 
sventura. 

Allorché spuntò l'alba, il primo vieg-
tno a bordo del battello di pesca fu un 
disastro. Quei poveri infelici, fuori di 
se dalla disperazione e dal dolore, si 
precipitarono nell'imbarcazione, i bru­
schi movimenti la fecero riempire d'ac­
qua e sei di loro si annegarono. 

Lasciando la nave si dovè abbando-
nare il cadavere d'un fanciulletto di 7 
mesi, morto fra le braccia di suo padre 
durante quella terribile notte. 

Il rapporto degli ufficiali di bordo, di 
cui abbiamo citato un frammento, attri^ 
buisce a false manovre del pilotai nei 
passaggi, la perditadel Germany. Risulta 
al contrario dalla dichiarazione del piloti 
che, al momento di entrare in riviera, 
non ha più veduto il fanale di Cordouan, 
nascosto da uria nube, La, nave si trovava 
allora fra Mauvaise e la punta della Cou­
bre. È aperta un'inchiesta. 

Il Germany era un magnifico vapore 
di oltre 2075 tonnellate. Esso aveva a 
bordo 127 persone, ,93 delle quali face­
vano parìe dell'equipaggio e 21) passag-
gieri. Sono periti 13 passaggieri e 13 
uomini dell'equipaggio. Fra i superstiti 
vi sono tutti gli ufficiali di bordo, il 
dottor Wolfed ed il commissario, A. 
Clarke. 

Il bravo e coraggioso padrone Tristan 
ha già una medaglia per avere nel 1860 
salvato l'equipaggio della Zéniht di 
Nantes. j 

IXIltclo dello Stato Ctlvile di I»» 
dww». 

BtUUttino del 4 gennaio 1873 
NASCITE. — .Maschi n. 0, femmine n. 1. 
ESPOSTI.— Maschi n. 3, femmine n. 0. 
MORTI. - Mantelli Giuseppa fu Pietro, 

d'anni §7, cucitrice, di Padova, nubile. 
Dinaie - Manzini Maria fu Pietro., d'anni 
23, cucitrice, di Bassano, coniugata-

NEI.I/ OSPITALE CIVILE — Piva Dome­
nica fu Leonardo, d'anni'40, industriante 
di Padova, nubile. ! 

Cappellini Bortolo fu Domenico, d'art 
ni 85, pizzicagnolo, dì Padova! celibe 

Nella casa di Ricóvero''femminile => 
Caldieron - Fumagalli Caterina fu An­

tonio, d'anni 78, offelleria di Padova, 
vedova. ' 

STUTTGARD, 4. -~ La Camera ap-
provò la proposta accoralo te alla Ca­
mera il diritto d'iniziativa; approvò 
pure là» proposta palla revisione del suo 
regolamento. 

BERLINO, 4. — La Deulsch Wochen-
blatt parlando dei rapporti Anglo-Russi 
riguardo l'Asia, annunzia che fu discusso 
il progetto di limitare i poteri dei due 
Stati nelle parti dell'Asia che trovatisi 
fra i -ioroiterritopil in maniera dì ren­
dere impossibili) i conflitti. 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
P a d o v a 

6 gennaio ; 
A .mezzodì yoro di Padova 

T»>rapo medio di Padova oro 12m..jS-s, 14,8 
Tompo medio di Romairol2m d a. 41,9 

OtSt'rvasioM mei Virologiche 
eseguito all'altezza dimaferl 17dal suolo, 
o dinntrt 30,7 df 1 livello medio del mare. 

NOTIZIE DI BOBSA. 
Parigi m 3 

Prestito francese 5 g!0 
Rendita francese 3 ojo 

» fine corr. 
t italiana 5 0(0 
f 15 (jorrente 
"Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Roman» 

< 

4 
87 87, 
m 25 

68 18 
Wfì* 

t^ . iJr fUr^t t^^ * ; » i - w i . « * » * . ( 

4 gennaio 

Barometro a 0° — mill. 
Tvìrmometrocent.ìgr.. 
Tens. Uei vap. aoq, . . 
Umidità relativa . , . 
Dir ̂ z. o forza del vento 
Stato ddl cielo . . . . 

Ore 
9 a. 

r 

* ( 

767.8 
•r 7*7 

7.18 
91 

NNOl 
sar. 

Ore 
3 p. 

767.7 
•H'0°8 

7.97 
82 

'©•301 
sor. 

Ore 
9 p. 

768 8 

6.90 
100 

ON02 
neb. 
fl!ita 

440 
4300 
420 
181 
195 
202 — 
lolite 

487 -
870 --• 
85 52 

68 25-

25 50 
dita 

Dal mazzo-.U del 3 al mezzodì del 4 
Temperatura massima — •+• 11°. 4 

» minima «=» -\- 1°.3 
fr> f , ^ « # A ^ . , . - y 1 »4^y nm mmmmtàmm^H^fm ±i. 'mfWM 

SPETTACOLI 
TEATIIO GARIBALDI.— La drammatica 

compagnia G. Peracchi rappresenta :, 
Le false confidenze, di Marimeaux, con 
farsa. — Ore 8. . 

. - > 

Teatro S. Lucia. — La marionettistica 
compagnia A. Reccardini rappresenta: 
La donna serpente, con ballo. = Ore 7. 

Obbligaz. 
Obbl. Ferr. V.-S. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
À3iom « * 
Prostilo francese 3 %? 
Credito niòbi francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
3hnca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Hanca Nazionale 
Napoleoni d'oro 

; Cambio su Parigi 
Cambio su LonAr* | 408 10 
Rendita austnara are, ; 71 

• « ir* camt' 
Mobiliare 
Lombarda 

Berlin» 
Austriache 
LOmtórde 
Mobiliare 
Renditi» italici 
Rendila austriaca 

431 
4410 
117 
181 
195 
202 .— 

1ÒIÌ8 
486 — 
866; — 
85. 55 

9:5 49 
6 ii2 

92 -
3 

332 50 
973 -

8 641i2 8 &k 
1 

911i8 
4 

331; 50 

r - ^ l * ^ 

Ì08 10 
, 70 90 

66 90 66 80 
338-iétfl 334 — 
188 25 i 186 76 

3 t> 4 
2071i2O071i4 
116 - 1153[4 
2051 m 2043(4 
65 7 [et 65 3 [8 

^ . « * » # H i****Wi 
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ULTIME H O T B I B :,-. 
• 

Dispacci privati da Parigi c'informano 
che la nomina del signor Courcelles ad 
ambasciatore presso la Santa Sede non 
soddisfa il partito clericale dello scacco 
subito con l'astensione dell' equipaggio 
dell'Orònoque dalla visita al Vaticano e 
con la dimissione del conVe di Bour-
going. 

La'destra dell'Assemblea.scorge nella 
politica del governo del sig. Thiers un 
cambiamento completo rispetto al Papa, 
ed e perciò decisa di combatterlo, tosto 
che ricomincino le sedute,, domandando 
le demissioni del conte di Rémnsat e 
del sig. Fournier. 

Il sig. Thiers è deciso di non sepa­
rarsi dal sig De Rómusat, il quale ha 
accettato il. portafoglio soltanto per'defe­
renza a lui, col quale è legato da saldi 
vincoli d'amicizia, .IM. 

Vuoisi, dire che le simpatie della de­
stra siano pel sig. De Broglio in luogo 
del signor De Rémusat. (Opinione) 

Bortclatnmeo Moschin, ycr. renponsab. 

' mmà 
DI DEPOSITI E CONTI GORRSNT 

Sede di Padova 
Nbrme delle sue operazioni ordinaria 

a partire dal 17 Dicembre 1872. 

L* Banca Veneta ricave versamenti 
\IÌ ceni© corrente.corr.spendendo ZY«.. 
teresse del » , Ifft. 0 | 0 . 

Per somme versate vincolato per &BV 
mm l'interesse corrisposto iclèi.&0$..;« 

Rineve versamenti in conto corrente 
in* oro vincolati per 45 (gioirai e pia 
corrispondendo tititèrtóse del 4L ìjjfifk 

Senza trattenuta d'imposta SUJIU& 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sull'Italia munite al 
meno di due firma 
a 51[2 ojO fino alia scadenza ài 3 mes 
a 6 0|0 « % ' « * 6,mesi 

li 

— — •' • " ' :to 
i l • e 

Da Madrid si ha notizia che il partito 
cartista e clericale è deciso di osteg-

iare a qualunque costo la soppressione g 
della schiavitù nelle colonie. Quel par­
tilo che si vanta difensore del trono e 
dell'altare, vuol conservata la schiavitù 
come sorgente di guadagni e di lucri 
per molte famiglie. E dice di combat­
tere per la religione!-.. j (Idem) 

H Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamentegarantiii a & i j ^ p . i O © 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
p sópra merci di facile realizzazione 3 
tasso d'interesse è del © per«*i© olt??e 
alla suddetta tassar 

La misura dèltó sovvenzioni é 0 
P M ©io dei còrso di borsa pei fendi 
e valori dallo Stato © da esso direi* 
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri viene fissata ùx. 
volta in voltai 

+m 

- t — — r — - - " " - ' ^ " ^ 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
''•' (Agenzia Stefani) 

t*A 

v < 

\ i i .1 Ì 

BRUXELLES, 4. — Assicurasi che fu 
firmato iersera il contratto di cessione 
delle ferrovie del Lussemburgo. 

.LONDRA, 4. r - Lo stato di Napoleone 
non fece, nessun cambiamento. U governo 
inglese ricusa il suo concorso alla So­
cietà geografica pella spedizione del 
Polo Artico. 

, Rilascia lettere, di credito soli Italia 
e sull'Estero. 

Sconta eflfètti cambiari sull'Estero av 
corsi di giornata. ^ 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'inearica per conio terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Italia e dell'Estero. 

Padova, 16 dicembre 1872.: 
' Il Vice Presidente 

M. V. JACOR. 
11 Direttore 

2 5 Enrico Rav a 

f ' &i 
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Alla • Tipografia Ediinee F. Sacchetto trovasi vendibile 
BL LIBRETO DELA CASSA DE RISPARMIO, del cav. P. FEHRARI 
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GIORNALE DI PADOVA 
i -i-Jti 

AI ritvi INI 
sltftfcm** a.ctoftfatfo d a l *W*ff n i*! S i f i l i c o m i di t f twrojm. 

(Fidi /feii/i'/* /jT/inii di /feWino f i/erfiwn 7Mi$chrift di Wurzburs/ 16 JtìWfó 1885 
- • ' f e 2 fthltraio 1800, ccc, «ce.) jj i 

Presso i! chimico ©. «AIXBSAf t l I Via Meravigli, FwmtcUu 24, filano. 

Non vi è malattia così frequente e comune ai due seaai come I* Gonorree, Blenorragie, Lau* 
tnrrtìif tulle appartenenti ali» stessa famiglia; e no» vj è malattia cui si tJtifo- preposti tanti i 
svariati fimedii come a queste. Ogni 4a pagina di p'ornale di qualsiasi Provincia italiana, franerà, 
inglese, tedesca, e persino turca» b, piena xeppa di tali specifici e tutti ascondo essi infallibili ; uw 
nessuno pttò presentare attesta ti col suggello della pratica come per questo Pillole, che venner* 
adottate quasi come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, «ebbene P inventore sia italiano, e 
di cui ih" parlarono i giornali qui sopra citali 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifico anche nna azione rivutsiva, cioó, combat tendo U 
Gonorren, agiscono altresì <wtw purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi itoti si uni otte­
nere, so non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi 

in questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosservato che 
ìmàiìe è ÌÌ parlarne, gcnoralmenU xppimu si accusa i) scn» di dolore lunjjo il canale, Jo strlhci* 
dio Gonorroico si presento pur ***», coMcchè si può dividere il corso della malattia \n 3 sUcUi. 
ciò*: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando Pinfiammazior«e locale è diminuiti 
e la blennorrea aumeifCa; e decrescente, Avvi però un altra stadio che ò quello Cronico, ma ac­
cade solo quando la malattia, o per la nessuna cura, o per Pmsufficionza dui rimariti, o mv uni 
causa inerente all'individuo «fletto* invoco di decrescere si mantiene senza dolore od mliamm izion-», 
e dà quello goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccctta militare. Catarro uretrale ero*' 
nico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna la leucorrea, i fiori bianchi, catarro, mctrite ed ingorgo del collo, pramilar.foiw 
del collo; tutte malattie in cui questo pillole sono d'una efficacia sorprendente,, unendovi Tim 
dall'acqua sedativa Galloani, per bagni locali nell'uomo e {tetta donna, per inj orioni sì noìì unb i?bi 
ncH'ukro senso, come dulPistfujuone. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole e sono: i ristringimenti uretrali, diflìeoUà nefl'ormnre senza l'uso delle <wid*;-
lette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che nell'uomo* senza dover tu 
vorrete alle sanguisughe: comò pure nella Ueaelia, che dopo l'uso di 5 scatola di que.Ur pillola 
ira a cbssnro è scomparire, 

VJ84Ì SS iNSNSUIi — Nella Gonorrea acni* ossi» recente, prenderne due asinine alla mat­
tina e due alla cera, aumentandone due al mezzo giorno, dopo 3 giorni è^ioHuiticift sino a novi* 
al giorno: sempre mow'ora prima del pasto, 

Kclla Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltò nnll'orinare, ingorghi eniorroidarii 
della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne duo al mattino e due alla sera, e ciò 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La curo delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si­
stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia iatcs^a, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderato de) vino o dei cibi molto 
aromatizzati. , » , , , 

fè'Efc. GwMÌRrfii dalle continua imitazioni, j 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di piò 

per la cronica. 
Contro vaglia postole di l i , fc. 4© o in francobolli si spediscono franclic a domicilio le Pil­

lole anlig-ouorroiche. — l i . 2). &© per la Francia; li» 3» t>© per V Inghilterra &• 85,45 pel 
Belgio; Hi 9 . 4 8 per gli siati Uniti d'Anunerioa. , 

A L € $ V À S E D A T I V A © . G A f A I 2 A N I ' 

, U?*a5i questo liquido durante le gonorree, A per bagni locali di 10 minuti due volte al'giorna 
come puro per infiammazione del canale, puro due volle al giorno, sempre allungata con doppi» 
dose d'acqua fredda e tiepida. » 

Per lo donne, in iniezione sempre allungata come aopra, tre volte al giorno, spingendo eoi» 
m Puquo onde possa tnaffìare le parti più profonde. 

K mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pau* 
Bollini, q applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

il assolutamente vietato e di pericolo Puso interno di quest'acqua per gargarismo, e molty jùù 
nelle malattie degli occhi, 

(Acqua sedativa vale Us»» l i r a e c^Blt . I O alla Bottiglia, da allungarsi in un litri» dtaì-
4'tìo'^e mediatUtì un vaglia posfafe ài Mu t SO si spedisce franca di porto m tutta fiaba 

• 1* é é t e r é d3 s^Sìm^iTAxiastsBCBafio, a t t c s t a t i M e d i c i t » r l « J i l a w t e ivMtyrossfm© 
da -ifjiiJpHj".1 un volane; citiamo ..sedo alcune che toccauo i cosi più 'importanti/ e potuto essere 
to:apji:si anche dai proiano alia scienza. . ' 

l..H|ifrdlfte iaaflastanaaferlò, — Lettera del profe$$or A. W i S k e di Stut<j«^ 
«B Ottobre 186S. t i ^ j ^ \ . 

Ho usato le vostra Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, csì sistemi» 
cosi detto abortivo, unendoti Pececitente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi no ebbi un pronti 
e sorprendente risultato; meno m uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so» 
wa uya Cronica, e per cui dovetti continuare la cura por 15 giorni più che nej?li altri casi^co* 

(\ ^ _ / . V - A WUk'e.-.-: 'J4 
I I . SKaiM» —» Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunse™ 

te vostre Pillole. 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

ma appena proso 6 dolio vostro Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è totalmente cessata, Non posso ehe porgervi i mici più sentati ringraziamenti e gregaria 
di spedirmene due dozaine di scatole per Puso di questo Comune. 

Dolt, S V a a t e c s e o Gami»*? Medico condotto a Gassano. 
Orbane, 18 Maggi» 48G9 

« l e d e t t e d r o o l r a . — Sopra H individui affetti da Goccia militare, 43 li ho cun& 
«olle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e colle injetioni di Bismuto; i 12 curali'e«( 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpl> earapletamente guanti; degli altri, 5 flit 
sono guariti, 9 aucora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre M* 
sposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedi! per le leggi vigenti, t i 
immorale è voler eluderà la leggt: lascio fare a voi, ecc. Doti, G . ]Laf i i rg i e 

Media* divisionale ad Orleans* 
Pregiatissimo signor Doti, O. Galleani 

, Napoli, U Aprile 1869. ^ J I 
S&rSaas ln i eva t l u r e t r a l i . — Nella mia non tenera età di 34 anni e soffrente pH» 

«tringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or $oa due anni; fui a Firenw, s 
Milano da Crommelink, ed in ultimò mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai qual ora partito, sonipre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette, Lessi: sul Pungoli 
di tìostì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subite dalla Farmacia L, Scarpitti a prowt• 
dermetic. Oh! se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spose avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le volte che ne ho £ 
voglia *u>m> rinato a nuova vita. Indelebile sari la mia riconoscenza per voi? e venendo a NK 
poli .. via casa vi ò aperta come ad uà salvatore. Tutto vostro: A D e l O r e e . 

Pregiatissimo sig. Galleani., . v , f> ^ 
£tuorno/27 Settembre «869. 

V l » r l m i a n e b f t — li farmaeistà sig. D. Hatatoslà di; qui mi disse ^scorso aimo m 
fra le speaGiitk cho escono dalla stia Farmaci» banvi lo Pillole antigonorroichc, che Ella dico étti i ' 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che do molti anni ero seccata da queotSnco* \ 
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mio esperienze su le mie clienti, e tutti se »r 
lodarono immensomente ; aggiungendo ohe una signora già giudicata affetta da duresse Seirrose d 
che «o stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, colPuso dell'Acqua sedativa, che d> 
4up ma essa si dice guarita. Perciò, e pél gronda eonmmp che io poMo fare dello sue apoda.; 
4iU( aesidererei eh' Ella le spedisse a me dirottamente dandomi quei vantaggi che è aolito dare <w 
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PRESSO LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
all'Università 

Glande assorti monto ia giocatoli: Teatri,, Cavalli a Macchina 
Carrozze per fanciul'i, Giuochi di pazienza per istruzione 
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UTILITÀ DEL FERRO 

Il ferro fa parie integrante del san­
gue: quando mancavi ha deperimento 
nel! individuo; il viso diviene pallido, 
l'appetito manca e il sangue perde il 
suo colore vermiglio naturale. Le pil­
lole, le polveri, i confetti a base di 
ferro, impiegati per ricostituirlo, con­
tengono del ferro allo stalo insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
disciogliere nello stomaco già amma­
lato. Il Fosfato di ferro solubile di Le* 
ras, dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; é un liquido chiaro, 
limpido, senza gusto ne sapore, che 
olire il ferro contiene del fosforo, ele­
mento rigeneratore delle ossa. Pro­
duce degli effetti meravigliosi nei 
soggetti deboli, cloritici, aventi il 
sangue impoverito, guarisce i pallidi 
colori, i mail di stomaco delle donne e 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
travagli della menstruazione. Per i 
ragazzi, i risultati sono meravigliosi 
perchè bastano poche cucchiaiate a 
loro restituire la salute, il vigore e 
Tappetilo. 

L'Olio di Fegato 
di Merluzzo rimpiazzato 

GOTTA 

t: 

» É all' iodio che l'olio di fegato di 
i$]j merluzzo deve le sue proprietà : ma 

questo medicamento è cosi impu­
gnante, cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim- M 
piagarlo. Fra i prodotti proposti ve n'ò p 
uno che ha sopravivuto e che da venti | | 
anni e di più in più prccouizaio da i Ksl 
medici : è il sciroppo ài Rafano iodato Ir*,' 

Kjjdi Grimault e C'«, farmacisti a Parigi. u* 
[•jUCome l'olio di fegato di merluzzo 

contiene naturalmente dell' iodio, 
associato in più al succo eminente­
mente depurativo e sulforoso del 
Rafano, coclearia, crescione. Per le 
persone deboli di petio, è il migliore 
medicamento ed il più potente depu­
rativo che si possa consigliare. 1 me­
dici di Parigi lo prescrivono giornal­
mente ai fanciulli pallidi e linfatici per 
guarire gli ingorgamenti delle ghin-
dule del collo e le diverse eruzioni 
della pelle e della testa. 

I l METODO He)» dottor ffeVIfr* 
&E ddila faooità di Parigi, g inrisoe 
«li acoesaì di Gotta corno par incan­
issimo, di più asso ne previene? il ri­
torno. — Questo risultato è tanto più 
cimiroh^voio perchè si ottiono con 
una medicazione la più semplice e 
d' una efficacia ed innocuità ohe può 
*ss«re p&r&g • t ta a quella del chiul-
o.u nella febbre. 

Vadjre in proposito lo testimonittnxo 
lei principi dilla scienza, riassunti in 
un piccolo volumetto cho si dà gratta 
dai nostri Depositari. —• Esigere IH 
coarca di fabbrica ed il nomo di J. 
viuoont, farmacista della scuola di Pa­
rigi, solo ex-preparatoro dyl D. La-
Villa e il solo da lui automato. Agenti 
per l' Italia A MANZONI e 0. Milano, 
via Sala, 10, e vendita in dett'glio 
nello primarie farmacie. 

Deposito in Padova* presso Luigi 
•"tornello^ Giovanni Zanetti, e Roberti 
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UN BUON CONSIGLIO MEDICO 

Alle persone deboli di petto, a 
quelli attaccati da tosse, da ratfredori, 
da catarri, i medici prescrivono il sog-

^ giorno del mezzodì della Francia, 
presso le rite imbalsamate dalle ema­
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
su IP efficacia delle emanazioni balsa­
miche del pino, il signor Lagasse^ far­
macista a Bordeaux* ha avuto l'inizia-

EXWJ 

li va di concentrare in un sciroppo ed 
in una pastiglia di succo di pino, tutti 
i principi balsamici e resinosi di questo 
albero. I medici affermano oggi essere 

£J| questo il migliore pettorale che pos-
$ sano consigliare. 

* * 

t 

AVVISO 
ALLE PERSONE NERVOSE 

Siano poi d'indolo retrmatioa oppure 
oagioaati dalla carie, sono sicuraroente 
mitigati oolliuso doli'ACQUA. ANATEHINA 
por la bocca del Dottor J. G. POPP di 
Vij nna, città, Bognergasse, 2. Mentre 
joiivi molti mezzi anofee in voga che 
mpstransl spesse volt<? \ rrsffioaol, e riho 
fié? essere difficili ad aotoperarsl o an 
che per imprevidenza, per essere ma­
lamente usati prodneono con facilità 

Ideile infiammazioni, l'Acqua Anaterina 
j Ijper la bocca invece leva facilmente 

con sicurezza e senza timore che Sé 
nasca alcuna dannosa conaegaenza, il 
dolor dei donti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospces ar-
aionia fra l'esterno e l'interno orga 
nismo. 

In flaconi a L 4. e 2:50 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dalle Nogare. Ferrara 
Bamastri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Codoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va­
leri. Venezia Rossi, Zampironi, Oaviola, 
lonoi Bottnser, Agenzia Longega, Pro~ 
fumeria Girardi. 7-194 

P e r f e t t a «al i t i* e«l en^v$stm 
mtUmitti m tutti «fl«K(ì itt«cll(ìlfi«. 
ftiif «Uaut* IA doSiKlttsia ncva lomt t t 
Aratole», &*m*y i l a Umvtry dfl &•» • 
d*« . 

4) Ogni malattia cade alla dolce R e -
v a l e n t a Ai*%l»lcu Du Barry di Lon tra 
ohe restituisce salute, energia, appetito, 
digestione e sonno. 

«iuamoe radiaKiaiAnta dallo cattivo di­
gestioni (di*p<*p8'.e), gRfltruii gastr^Jgi«, 
cowtipazioni cronicuo, emorroidi, glandolo 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira­
menti di testa, palpitazione, tintinnar ài 
orepohi, acidita, nauseo e vomiti, dolor» 
ardori, granchi <; aprimi, o^ni dieor-'Jint 
di stomaoo, dol fegato- n«rvi è bilo, in­
sonnia, tosse, asma, bronohitide, tisi, 
(consunzione), malattie outan^<>, oruiJou i„ 
melanconie, deperimento, gotta, reum^, 
feltrai, febbre, oatarro, ooavnlsioni, ne -
vr^lgi^, sangue viziato, idropisia, man-
oaaza di freschezza> di energia nervosa-
N. 76,000 cure, compreso quelle molti di 
medio», del dnoa di Pluskow e della si-
itxor*. marchesa di Bròhan, oso. 

Cura n. 65,612'. 
I valgorga (\rdèehs) 19 ottobre 1885. 

LH Uevalenta ò un rimedio oh^ ohiamorò> 
quasi divino. E*so ha fatto un bene im­
menso alla nostra buona sorèlla Giulia, 
affetta da quattro anni d'unt nevralgia 
al'ospo, che la faceva aoifnre crudel­
mente e non le lasciava verun riposo. 
Grazie ni vostro spooifleo ella ò oggi 
guarita. MONASSIER, panoep. 

! Più nntritiva della uarae, CKHA fa .*.ao-
viumizearo 50 voixe il suo prezzo la ai-
tri rimedi, la seattol© di latta: h4 di 
kit.1'» fr. W aeat.j 1̂ 2 leti. 4 tv. 50'«oat. 
I kU. 8 fr,; 8 ì\2 kil. 17 te. 50 ceu'.,a.; 
6 kiL 3o ttn 12 kil. 65 fr. Riflettiti M 
ftaesr«il«Mt» : seattoio da 1(2 k:l. ù\ 4,50j 
d* 1 kil. fr. 8. Bnrry Du Barry e-Gou>.p< 
% via Oporto, Torino; ed in prò vinata 
in esso, i farmacisti r i droghieri. Raa-
eoanandiRiHo aneh» la Revcatant» A I 
€t»c«5»H»tte in polvere o in Tstvataf &« 
im \% Uzza 2 fr. 50 cent.; por 24 t;i»« 
4 fr„ 50 oeat.; per 48 tazze 8 franchi. 

il pubblico è perfettamente garantito» 
contro i surrogati v*nefloi, i fabbricanti 
lei1 quali nono obbligati a dichiarare no» 
dover») co^frandere ì loro prodotti eoa 
la ftuvalent* Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti 
Piaceri e Manro, Giulio Viviani farei, s i 
due cervi, Cavazzani farm. — Porde-
ixofìf,, KoriglOf farni. Varasoini — Por-
tr»grnar,o A. Malipieri farmacista — Rt -
Vigo, A. Diego, G. Gaffagnoli — 8. Vito a! 
Tagiiamento, Pietro Qnai*tara farmacista 
~ ToUneezo, Gius. Chiassi farm. — Tre­
viso, Zanetti — Udine, A. FilipnzsJ, Com­
messati — Venezia, Ponoi, Zampironi, 
Agonia Costantini, Antonio Anoillo, Boi* 
lutato, A. Longega — Verona, Franaesea 
Pasoii, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato 
— V?oenaa, Lui^i Mff-ole, Valeri — Vìi-
torio-C'eneda, L. Mai ohe'ti farmacista — 
lassano, Luigi Fabri» di B ildass^ro — Bel­
luno, R0 Foroellini — Feltre, Nicolò Dal» 
l'Armi — tiSgnago, Vileri — Mantova, 
f. Dalla Chiara farm. Reale — Odono. 
L; Cettini, L. Dlamnti. 

^ M * J U ? I W V * * ? > TOU>ttf 

15) 

RECITI PUBBLICAZIONI 
tW.-Jt»! - ^ 

della Premiata Tipografia Editrice 
- r a v 

-

3 

larniuictfltK 
i Kft 

Si* 

In attesa di un riscontro le unisco il mio iftdirizso è tono raa devotissima s m t 
Un B © Hss., levatoie* approvala. 

B*S. Sono «otWisfatiSfiiiM della tua polvere di fiore di Riio, tccéhute pei barn bini, ittféem 
della Cipria d«l Commercio, che spesso volto contiene dol piombo, come rai (m detto, e cbo.de» 
^iésdra perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. L* di Lei polvere di liiso, rwideraoU© morbida 
ia pcl!«, distrugge le risi polo prodotte dalle orine» ed è poi con vcmeute anche per il preti© ; co 
sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa biaaetì e morbidissima. 
Sa c!w noi donne ce ne incendiamo di queste cose. 

La Guaranà di Grimault e C1*, far­
macisti a Parigi, è un medicamento 
A W efficacia incontestabile contro le 
emicranie^ male di testa e nevralgie; 
un sol pacchetto sciolto in acqua zuc­
cherata, soventi è bastante per far 
sparire tali diversi accidenti e guarire 
la colica, malattia cosi frequente nei 
paesi caldi, la diarrea e la dissenteria. M 

Deposto':generale per i'Italia presso 
l'agenzia A. Manzoni e C, via Sala 10, 
in ̂ Milano. - Vendita in Padova presso 
i) sig. Giuseppe Mérati. 1-1(5 

BEILA 
A. prof. cav. SELMI 

1" 
m\ VINI 

2* edizione con figure 
Padova 1872 in 8° - L. 2 

• 

Bacconto 
di 

RKDENTA MONSELVl 

Padova 1872, in-12° Cent. 60 

V J I 

SUT. 0. Galleani — Milano. 
Parigi, £0 novembre 186?. 

Nel dubbio non abbiate ricevuta la mia 
in data 5 corrente mese, «on avendo pò 
ranco Avuto riscontro, nò ricevuta la 
merce richiestavi, vi rinnovo la commis­
sione di 24 soatole delle vostre pi l­
lole Bronchiali Pignacca ed altrettanto 
dei Zuccherini,di cui non posso far senza 
a causa della mia tosse ostinata & ca­
tarro, che oodesolo dietro 1' uso di que­
sti rimedi, a dei quali mi trovo sprov­
visto avendone imprevidentemente fatto 
parte a qualche celebrità artistica di qui 
Vi accludo ecc. GIO. ROSSINI 

N.B. nirót'e una dozzina di pacchi della 
vostra polvere di fiori di riso (quelli d 
una lira) che il mio medico mi assicuro 
esser la migliore perchè naturale, non. 
contenendo come le altre preparati da 
piombo. Vi rinfresco la,memoria avver­
tendovi che il tutto sia spedito franco 
dì posta, come faceste per il passato. 

Si vendo alla farmaci* Roal« all 'Uai-
«orsita, farmacie : Baggiat©, Vivkr.*, 
Fertile, Rasparmi. eU magazzino di dro­
ghe Pianori e Mauro, all'Antenore, <?* 
Ferdinando Roberti. •— Vicenza, fanu*-* 
eia Valeri «s Crovato. r— Bassano, Fa bri* 
a B&ldassaro. ~ , MiJca, Roberti FordUnffa * 
dò.;*- Rovigo, Castagno a Dkgo — 1U*« 
gnago, Valeri. — Treviso, Zanetti 
nini., -ri Atipia, alla farmacia e drógJi^tia 
di Domenico Vaoluooi. — Badia, aiiov faf« 
macia Bisaglia. —in Est*;,., KvangoJ^^a 
Negri e nelle prineipaii farmaeie ó«J 
'éMaei^. 

1 ( 
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Wtt . Por colerò ebe non »ono dell'arto, htrvi unite ens cliium Estrusione e dt! menogtomc 
itile 2 anche visita medica presso la medesima farmacia non che per «erritpondcnn eoa iwpoffU 

i * y 
• • • • < • ; • • . » • aiTmticaU. 

Si.vende olla 'farmacia Reale all'Uni versiti, farina l a ; Beffi ^of ' iWffó l f Par-
tiie Qa»parini -^1 magazsino di droghe Pianerl e Maaro, al? aiiteaorà a da Verdi» 
nan'U) Rob* rti — Vicenza, farmacia Valori e Crovato — B» -no, Fabris e BaldMHHffa 

- * Man», - tegnata, Valeri— 
a di Domenico Tao» 

Negri a nella pria* 

v . 

• 

Mire, Roberti Ferdinando — Revlge, Castagne 
Treviso, Zanetti e Zaniai — Adria, alla tarmaola 
lucci — Bsdia, alla farmacia Disagila — Jn Bete, 
oipali farmaele del Veneto. 
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Padova, 'Mii. Tip. F. 

autorizzata, in. Francia, IR Aastria, u\ Saigi» a itt Russia-
U nameró d«i depurativi e considerevole, ma fra questi il Roto di Bs«y-

vocia fcs*iT«»«t«itw ha sempre oooapato il primo rango, *iu per la sa« 
vjrtù,.,notoria ed avverata da quasi un secolo,.eia per la sua oomposizione 
tselusivamente vegetale, li %lt»fo guarentito genuino dalla firma del dottor 
OiR*u$iuè bit SaiNT-GuavAis guarisce radioalmente le affezioni cutanee, gli ìn-
ttòmodi proveHionti dall'aorimouia dol sangue e degli umori. Questo H o b è 

| aopr&tnt'to/raeoomandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate. 
v ,Come .depurativo^ patente,.• distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed «lata la natura * sjiarazzaz'sejie^ nome pare dell'iodio, quando se ne hs 
pre«o troi>no. ;' 

Il varo ilo»R» d«l •• fR«»yv«ì»i«-•RsaHlfiK«,ft©i»B» si vende al prezzo di 8 e di 
u«, franchi la bottiglia. 

Deposito generale del Vinte W«»yve»a-Iasiflff©et©u» nella casa del dot­
tor GfKAUDRAU SAns'T-GRHVArS, 18, rue RioUer Parigi. — Deposito in Pa­
dova da Lui fi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali far­
macie. Ì8-609 
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costruzione ed eserciz o della strada ferrata a a 4 oniemano 
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(Concessione R. Decreto 31 ottobre 1872 )̂ 
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in 5,000 Azioni di 500 lire ciascuna 
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ociaie i; re 

diviso 

Cornili. FI*IUH;1N«O Grlf lplgii l , presidente. 
I/o Monaco, deputato al Parlamento, consigliere. 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Principe » . F r a n c e s c o P a l l a v i c i n i , senatore del Regno, consigliere. 

Conte G i u s e p p e A n g e l o Mnnn i , senatore del Regno, consigliere. 
Cav. G a l e a z z o a. j isnidiui, deputato al Parlamento, consistere. 

Coirmi. Umi l io B r o g l i o , deputato al Parlamento, cons. — Cav. F r a n c e s c o 
Cav. avv.-Nicolò Nobil i , deputato al Parlamento, consigliere. 

• . _ ' ' < 

M o n t e M a r i o , una dalle più balle 
coltine uel territorio di Roma, sorge a 
nord-ovest della città appena fuori delle 
mura. A 86 metri sul livello della pia 
nnra, osso presenta uno dei più vaghi 
panorami ohe si possono contemplare. 
Da una parte la vallata del Tevere aperta 
fino ai monti della Sabka e dell'Umbria. 
Di là dal flnmo in un gran sem cerchio 
Roma ,cpl -Pinci©, il Quirinale, il Campi­
doglio-di faccia. Dall'altra parte una im­
mensa estensione di campagna romana 

- colh suo innumerevoli colline, in fondo 
«.Ile quali biancheggia il mare. A piedi 
l'immensa mole del Vaticano colle sue 
cupole, i suol palazzi, i suoi giardini. 

La vastità deli'orizzonte, la purezza 
dell'aria, l'amenità del luogo, no formano 
ano dei siti più deliziosi che i forestieri 
vanno a visitar© incantati, ed uno dei 
soggiorni più graditi per chi può posse­
dere alcuni del pochi casini ohe 10 co­
ronano. 

Quantunque contiguo alla città, il Monto 
Mario è stato fin qui d'incomodo accesso. 
Sebbene esso non disti più che due chi­
lometri dal Corso, il centro di Roma, la 
mancanza di una comunicazione diretta 
obbliga, par accedervi, a passar© poi 
Ponto S. Angelo © Porta Angelioa, per­
correndo così una lunga strada © quar­
tieri mano frequentati. Aprire un comodo 
accesso da Ripetta a Monte Mario, equi­
vale a popolarlo, molto più se alia oo-
m;dità di questo accesso si agg ungesse 

l'agiatezza, l'eleganza © l'economia di 
una b»eve linea di strada ferrata. 

La Società di Monte Mario si è appunto 
prefiaio questo scopo. Resesi proprietaria 
di una gran parte dei terreni del Monte 
Mario, essa ha anche acquetato la con­
cessione della costruzione di una lin»a 
di strada ferrata già data dal r . Governo 
con r. deoreto dal 31 ottobre p. p. 

Con questa ferrovia che si costruirà 
con uno dei migliori e più recenti siste­
mi di ferrovie di montagna essa si pro­
popone di salire fino sulla cima del col!©. 
Colà una parto dei suoi terreni saranno 
convcrtiti in un giardino di piacer© con 
restaurant caffè, birreria, teatro, gino-
chi, ©ce. quanto insomma può dilettar© 
© richiamar© alla campagna la popola­
zione di una grande città. 

Tutto il resto dei terreni sarà diviso 
in piccoli lotti dei quali una parto sarà 
venduta, © sull'altra -parte verranno co­
struiti dalfa Società dagli ameni villini. 

Alla dolcezza del luogo, ed all'econo­
mia del soggiorno che il Monte Mario 
presenta, trovandosi fuori della cinta 
daziaria, esso unìsoe condizioni speciali 
e pregievoiissime di fabbricazione. Il col!© 
ò tutto formato di argilla dì ottima qua­
lità, la quale porgo il vantaggio di una 
eccellente fondazione, non occorrendo 
approfondir© )e fondamenta degli edifici 
più di un metro, tanto quanto basta por 
imperniar© la fabbrica nel suolo. Questa 
condizione è preziosa in una città nella 
quale e notorio che occorro di cercare 

il terreno atto a fondare fin anche a 20 
metri sotto il pianoddle vie. 

Contamporaneameat,© l'argilla di Monte 
Mario è la materia più adatta,che si co­
nosca la fabbricazione dei materia'i la­
terizi. MoltVfabbriche'.ài mattoni yisono 
già impiantate; e la Società ne possiede 
una che oltre il fornirle tutti i materiali 
occorrenti, le ne darà davanzo per som­
ministrarli alla città. 

Un'altra ragione che assicura un pro­
spero avvenire per la Società © il prezzo 
al quale essa ha potuto acquistare! suoi 
terreni che è di circa.lire,tre,par.metro 
quadrato, e così di gran lunga inferiore 
al prezzo dòlio 25 lire ohe si chiedono 
al Colio, dello 50 che si domandano allo 
Esquillno ed al Castro Pretorio, © delle 
80 o 100 che se ne pretende ài quartiere 
delle Terme. 

Lo condizioni e le facilitazioni che la 
Società potrà offrire saranno un altro 
valido impulso per la.riuscita dell'im­
presa. Qual vantaggio noa sarà quello di 
ricever© al momento del contratto un 
villico bo'll'e f<ttto, e paterno < pagare a 
rate in un periodo d'anni4a convenirsi ? 
Chi non vorrà acquistare una bella casa 
in amena posizione-pagando quell'istesso 
che, parrebbe per stare a pigione nel 
vecchi' fabbricato di Roma? 

Piuttosto che salire a piedi o In vet­
tura ai lontani quartieri dell'Esquilino o 
del Castro Pretorio, chi non .ore ferirà di 
andar© ad abitar© a Monte Mario, "dove 

' 
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Sotto gli auspici dei principali banchieri 
ad istituti di credito vengono emesse I© 
rimanenti 4000 azioni della Società al 
prezzo di lire 500 ciascuna, pagabili a 
10 rato di lire fcO o come appresso: 

All'atto della sottoscrizione 1 versa­
mento lire 50. Un mese dopo altre lire 50, 
© così dì mese in mese lire 50 sino al 10 
versamento. , 

L'emissióne avrà luoffo noi giorni 7, 8, 
9, 10 © 11 di gennaio. Qualora la sotto-

^ ^ gli alloggi saranno più a buon marcato 
C o n d i z i o n i d e l l a s o t t o s c r i z i o n e 

sorizione oltrepassasse il numero delle Le azioni porteranno cedole, coupon* 

* • * 

perchè la fabbricazione costerà tanto 
mono, dove la vita sarà tanto p'ù a bmn 
meroato, dove troverà aria pura e bal­
samica, mentre con cinque minuti di 
viaggio si troverà trasportato ai oo)So, 
nel punto più popolato di RomP,da treni 
ohe partiranno ogni mezz'ora nello due 
direzioni, e «olla sola spesa di 20 cont. 

La Società ha già cominciato la tra­
sformatone di Monte Mario. Essa ha 
messo mano ai lavori della stradaferrata. 
grandiosi viali già si aprono nei terreni 
acquistati, adattamenti e nuove» fabbri -
oh© già sorgono; cosicché in breve tempo 
Monte Mario sarà diventato il più bel 
quartiere di Roma. 

L'esercizio di un ameno giardino (Ti­
voli) a Monte Mario ò una impresa oha 
deve attendersi i più brillanti risultati. 
Non v'ha in Roma e nei suoi dintorni 
aloun ìuogo che presenti alia popolazione 
ed ai forestieri le attrattiva di Monte 
Mario tanto oome centro di passate api 
ohe come quartiere di soggiorno; Il no­
stro clima temperato e ridente anche 
nella stagione d'inverno darà agio di to­
nare aperto il Tivoli tutto l'anno, a dif­
ferenza di simili luoghi di piacere a 
Vienna, ad Hannover, a L'psia, a Dresda, 
a Copenhagen, i .quali non restano a di­
sposinone del pubblico eh a pochi mesi. 

Eppure i loro esercizi rendono il 15, 
il 18 e fino il 20 per cento dei Capitale 
impiegatovi. E vi ò da aggiungere che 
questi stabilimenti hanno colà da soste­
nere la concorrenza di molti giardini 

i • 

azioni da emettersi, sarà fatta una ridir 
zione proporzionale. 

È in faccoltà del sottoscrittore al mo­
mento del 2 versamento di liberare lo 
azioni e gli verrà bonificato l'interesse 
del 6 Oio in lire II. 

Il riparto e la consegna dei titoli prov­
visori avrà luogo all'atto del 2 versa­
mento presso i medesimi incaricati ove 
fu fatta la sottoscrizione. 

Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 7, 8, 9, 10 e 

semestrali di lire 15 caduno, netti da 
imposto © scadibili U primo gennaio ed 
il primo luglio di ogni anno, Il primo 
coupon B&ck pagato il 1 loglio p. v. 

Chi sottcscrivorà per un numeredi a-
zioni non minore di 50 r i e vera u« Ti­
tolo dì favore il quale darà dirito al 
Portatore di goderò della oli colazione 
gratuita sulla ferrovia e dell'entrata al 
Tivoli (art. 3 e 7 dello statuto). 

11 gennaio in 

Ogni anno sarà estratto a sorto un 
Villino a Monte Mario conceduto gratis 
in proprietà al portator© dell'azione il 
oui numero verrà estratto per il primo, 
cominciando dai settembre p. v. (art. 9 
dolio statuto). 

In pagamento delle azioni si ricevono 
oorn© contanti i coupons con scadenza 
al l gennaio di tuutte le Società Anoni­
me in Italia. 

Gli azionisti saranno sempre preferiti 

dolio stesso genere; la sola Vienna ne ha 
dodi**, e tutti fanno eccellenti affari. 

Il Monte Mario non offre fino ad oggi 
alcun comodo di accesso, rè alcun con­
fortevole riposo al visitatore; eppure, 
non mene di 200 forestieri vi salgono 
giornlmente a godervi quell'incantevole 
panorama. 

Non meno di 100 osterie fuori delle 
porte della città richiamano tutte le do-
menioho o gli altri giorni di festa la po­
polazione che vi accorre numerosa, quan­
tunque non presentino né ia bellezza rè 
l'economia, nò i comodi, nò i divertimenti 
che offrirà il Tivoli a Monte Mario. 

La ferrovia stessa eh» coi suoi bassi 
prezzi gioverà tanto all'esercizio del Ti­
voli, sarà un ottimo affare essa stessa; 
non presentando aloun serio lavoro d'arte 
nò un costoso impianto di materiale fisso 
o mobile, troverà nel grande movimento 
di abitatori e di visitatori dì M nte Marie 
quegli utili che non ò lecito sperare a i ' 
alcun'altra ferrovia nemmeno nelle mi­
gliori condizioni. 

Or dunque l'acquisto dello azioni di 
Monte Mario ò il miglior impiego di ca­
pitalo che si possa faro. Esso frutterà, 
non solo il 6 per cento d'interesse an­
nuale e la parto di utili che spettano ad 
ogni aziono, ma potrà anohe fruttare ai 
possessori dalle azioni la proprietà di 
uno o più villini che faranno annualmente 
co3(ruitì dalla Sooìetà ed aggiudicati 
dalla sorto, agli azionisti (come all 'ar­
ticolo 9 dolio statuto). 

sia per l'acquisto dei terreni febbricativì 
sia per l'affitto o acquisto dei Villini della 
Società e il pagamsnto dei medesimi po­
trà farai in azioni della Società stessa 
(art. 8 dello statuto); 
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N . O . L'assemblea generalo degli azionisti 6 
convocata, agli effetti dell'art. 136 del codice di 
commercio per il giorno 26 gennaio in Roma 
alla Sedo della Società^ via del Corso 509, pri­
mo piano. 

presso: G. Graesan, F. Ànastasi, F . e 

i r 

Domenico Negrelli e Comp., Brunetti e Cortelazzo, G. Caneva. 
1 -r *r * * 

R. TRIB. CiV. E CORR. DI PADOVA 
» A7VI9 0 

per esperimento di giudizio di graduazione 
>t* 

l i ' 

Si rende notò' ohe con deor. 11 dicem­
bre oorr. dell'ili. Presidente della soz. Ij 
di questo trib. venne aperto il giudizio 
di graduazione sul prezzo delio stabile 

' posto in questa città in Prato della Valle 
MW òiv'. n. 1943 di diretto dominio del fu 

sente rappresentato dal Curatore avvo-
1 datò Sandrì doti. Alessandro. 

Con dettò deor. 11 dicembre fu altresì 
©ònfórifcata per la relativa isinnìono la 
nomina dal giudice sig. tuigi dott^1 Mo­
rbini già all'uopo delegato con Presi-
dcnziàló deor. 15 agosto 1872 6 si è poi 

è ordinato ai creditori ! inscritti di deposi­
tar© nella cancelleria le loro domande di 
collocazione motivate ed i documenti 

. giustificativi noi termino di giorni trenta 
decorribile dal giorno della rispettiva 
notifloszioù© del decr. stessali dicem­
bre 1872. 

Dalla cane, del r. trib. oiv. e correa., 
Padova 30 dicembre 1872. 

2-26 L. VALENTI vloe.oanoelliere 

N^àTper"aumento dfsèsto 
Il trib. civ. di Padova oon Sentenza 30 

dicembre 1872, pronunciava la vendita 
d©*li stabili seguenti nel giudUio dì spro-
priazione istituito da Anna Niocco-Venzo, 

y contro Antonio Poli. . -
; L'deli'àppezianiètìio di terreno posto 

! j'ia.oomune di penzola al mapp. n. 227 
'U-p/ert . Is00;;oòlla7end.^i;iire).66 di­

chiarava compratóre Osto Angelo per 

fi. beU'af|rofàkp*©^amento dì terra con 
J ; casolare posto in Frazione di Fiumicallo 
] telescritto in penso deV ©omune di Cam-
;|po\iarsego, ai maiip, n. 1324,e 227$ di 
.,•;péri.• i,8J eolia rend. di «re 14^4 dichia-

i 

rava oompra'trice Niocco-Venzo Anna 
J W I re 586. -., 

J H termine utile per fare l'aumento del 
jbsto soade eoi giorno' H eorr. .,, 

. x-

te 
Uà II 

. h * J 

ennaio 1873. t 
fc,' VALENTI vice-*an«. 
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PILLOLE DI HOLLOWAI 
Questo rimedio è riconosciuto univecsal-' 

mente come S più efficace del mondo. 
Le malattie, pQt l'ordinario, rion liarlho 
che una sola causa, generale, cioè ;, 
Timpurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita* Détta impurezza i si 
rettifica prontamentev per l'uso delle 

1 Pillole di Holloway che, spurguiulo io stomaco e le intestino per mezzo deUe 
loro proprie.tà balsamiche, purificane il sangue, danoó'tuonó ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema; • Elsse Hnomate Fillolejsprpassiùio 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sUjIle 
'reni in mòdo sommamente auave ed'efficace, esaejegolanb, le secrezioni,«fòr-

ì • ' j **fi i% tifili Ì i y ' * • r >+ IBI i1 i i '. * * A >_•._. « t^j 

• ; ' • : 

..... r- , -. A-.. .:_.^.,_-r__, ,,.jr.:._ „.. -, 4 . - anior-, 
degli effetti impaì?eggiabili di qaest^'ottisBe'Fillclej) Regolandone'le 'do^ a 
secoli da. delle istruzioni contenete mali àtatoatì '"opuscoli "<&& ito 'variai l'cfón 
ogni scatola.. ^ .., • .. , , . . . , .1 | 

i « * 

I Finora la 
I ^arairon 

UNGUENTO m lOLLOWAY. 
tìU. J: «„.. 1-- -„.*/ U î.̂ ^^A-.A^ ^lL-LitA.1 

; 

' sciènza' ' medica non ha mni^ròseiftjató' -ri4n^io-«kl»nO'^'Ch^^òssa 
arsi con questo maravieiioso Urieiienrcp1 che, identiricandosi boi ssm'aue,: 

r; .Male di Ganiba, Giunture J&£srìo.zatek '.Bfc.Acaati&HW, Gotta, Nevralwias, 
licchio Doloroso, e raraiisi. 

inetti medicamenti VenUonfli in scatolati i \A (MO^mpfttu^iti'df irftgiffflfcgliftt 
Italiana.) tu \ \ t̂ irŜ t̂B-̂ li ̂ v̂ŝ ŷ ititî dte&.ii& âdki* 0 pviiasQ J;O et 
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Nuovo ritrovato, chìmìoo privilegiato e premiato, dei signori Filiol e Ando-
quet, profumièri chimici dj Parigi. , 

-Questa pomata che si adopera Qome una pomata qualanque, ristabiliioe in 
pooottompo.il primitivo,colere ai capelli ed alla barba,.senza tinger la pelle, 
e fa riconosaiuta dalla Facoltà, medica di Parigi utilissima per impedire la 
oaaud.— Prezzo del vaso I>, Q. 

Deposito in Milano all'agenzia1 A. Manzoni e C, vìa della Sala, N. 10, la 
qual© spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a mezzo, della ferrovia, 
porto a carico dei coHmtttentì. — Deposito ia Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali far­
macia. ' 9-745 
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LE MALATTIE 
[oome pur© 1© malattie delle gengive 
LOBO sempre mitigate-ed» n^%ofti casi 
««che completamente guarite mediante 
iPusó' deil'iAoqua Anaterìnà - per la boe-
delsigno* «j.O. Poppi- dentista' di corte 
impera reale d*AuetPitt di Vienna^ cittay 
[Bojfnerg«sse, 

Prezzo dei flaconi L. 4 • 2.50. 
.^2Bd di.nnaj.fepttiglìa ^«,2:50,. f t 

1 -I 

(Cornelio, Raierti, Dalle Nogare, Fei-
i W W ' ^ C w<Jf MwcMUi, Tre-
m»a9 ^Bladjqnij. tannini, >^a»#tt^ , Vi-
oenBas 5?«>er̂ ,jVie|iezia Kftflflt, ^ffMipt-
renik- ̂ *«f W» Senol, Bbttueer, t*gen-
>&> fe»»je*ai WToftimeria 9irardi. ..,-
Visi tìil^tì i vrltift -PrlvJ 
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CÀPÉLp BIANCHI» 
._MÉLAH,0Q«N1 ' 

TINT(ÌRA'ÌEll ECCELLENZA 
Bi DlCQUiEMJiBK $iat\ di K0UKN 

colore i capelli e 1* barba senz* [>»• 
vrioolt.RwJa. I»«JM© e. sooza alcun a-
4ow. ,Q^U ^intu^ ( è wwporloro 
m *t**rllr> uù&pmrmt0 fissa ol 
giorno « I ^ K C I . 

, \ ^Ribbrict k Roaw, pìm& dell'Hotel d* VUÎ : 47. 
'•[' f Dmtit* * Fwiffi, in« d'EufhieBtM. 

5 u iD*J«»ite «•Htnlt. • touaita presso lfAstori» ai 
u « • &PW**> fi%fd4l!QlMi«te. N. I.^ToriM.tdai 

io wniMk c«tt* T«4b? 9<mttìh * 1 

t» * * « i M 

.. Da posìto Profumiere Guerra a 8. Carlo 
-.' ;*. 6,/ f r a ! • . i 
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